Verifica sommativa  Unità 14 – Tra bit e byte
Leggi con attenzione il testo e svolgi gli esercizi che seguono.

Elisabetta Dami

C’è un pirat@ in Internet

Diedi un’occhiata alle foto e quello che vidi mi lasciò senza parole.

In una foto pestavo il piede al sindaco! In un’altra facevo lo sgambetto a una gentildama, mentre ballavamo! In un’altra starnutivo in faccia a un roditore…

Com’era possibile? Io sono un tipo, anzi un topo, educato e cerco sempre di comportarmi in modo gentile con tutti: non mi ricordavo proprio di essere stato così sgarbato!

Eppure su quelle foto c’ero proprio io!

Che strano…

Le guardai più attentamente… e le riconobbi: erano simili a foto che mi erano state scattate da Tea qualche mese prima durante una cerimonia ufficiale col sindaco e durante una festa da ballo!

Me le ricordavo benissimo, ma qualcuno le aveva modificate: io non avevo mai pestato un piede al sindaco, né fatto lo sgambetto a una roditrice o starnutito in faccia a un roditore! Erano foto truccate!

Il problema era: chi mi aveva rubato le foto e, soprattutto, perché?
Stavo ancora riflettendo su queste cose, quando mio nonno Torquato Travolgiratti, detto Panzer, entrò in ufficio, abbattendo la porta e sventolando una copia della Gazzetta del Ratto: – Vergogna, nipote! Che cos’hai nel cervello, formaggio fuso? Guarda qua, ti sembra il modo di comportarti?

Poi entrò mia sorella Tea, che mi mise davanti al muso una bozza del mio ultimo libro piena di segni rossi.

Ero sicuro di non aver mai fatto errori così gravi nei miei libri… Li rileggo mille volte perché ci tengo molto all’ortografia e alla grammatica. Mi stavo ancora grattando il cranio perplesso, quando entrarono in ufficio tutti i miei collaboratori dell’Eco del Roditore.

Ciascuno di loro aveva in mano un foglio e lo sventolava con fare minaccioso.

Li appoggiarono sulla scrivania e se ne andarono, senza dire una parola. Diedi un’occhiata a quei fogli e capii perché nessuno mi rivolgeva più la parola: erano tutti messaggi di posta elettronica, firmati da me, ed erano tutti molto maleducati e offensivi. Dicevano cose antipatiche come: ‘Lo sai che ti puzza l’alito?’ oppure ‘Te l’ha mai detto nessuno che sei più antipatico di una cicca nei capelli, più fastidioso della sabbia nelle mutande?’.

Com’era possibile? Io non avrei mai e poi mai mandato messaggi di quel genere ai miei collaboratori: per me sono degli amici, quasi una seconda famiglia…

Quando tutti furono usciti iniziai a piangere come una fontana.

Avevo appena smesso di piangere quando bussò alla porta un fattorino e dietro di lui ce n’era un altro e un altro e un altro ancora… E tutti erano carichi di oggetti assolutamente inutili e incredibilmente costosi, come: un paio di scarpe da tip tap in finta pelle di armatopillo del Madagatop (inutili, perché io non ballo il tip tap!); un’enorme valigia in metallo blindato, placcato oro, con impianto d’allarme collegato con la polizia (inutile, perché per sollevarla ci voleva una gru!); le chiavi di un elicottero privato color melanzana (inutili, perché io non ho il brevetto per guidare l’elicottero!); una chitarra tutta intarsiata di pietre preziose (inutile, perché non so suonare la chitarra!).

Appena mi ripresi dalla sorpresa strillai: – Per mille mozzarelle, riprendetevi queste cose, non mi interessano, non so che cosa farmene, insomma, non le voglioooo!

Ma loro risposero, impassibili: – Siamo spiacenti, signore, lei le ha ordinate via Internet al sito www.spendi&spandi.top! E, soprattutto, le ha già pagate con la sua carta di credito! Non è colpa nostra se lei è così volubile da cambiare idea come cambia il vento!

E se ne andarono sbattendo la porta.

Ma com’era possibile, io non ricordavo di aver ordinato tutte quelle cose! Forse avevo davvero formaggio fuso nel cervello…

Stavo ancora osservando perplesso quegli oggetti inutili e costosissimi, quando la porta dell’ufficio si aprì ed entrarono altri fattorini che mi consegnarono: una statua d’oro massiccio che mi ritraeva a cavallo con un elmo intarsiato di pietre purissime (inutile, non c’è neanche bisogno di spiegarvi il perché!); una nuova poltrona per l’ufficio in finta pelle di gatto mammone della Transtopacchia, tempestata di gioielli (inutile, perché avevo già una poltrona e i diamanti mi avrebbero graffiato il sottocoda!); una collezione di antiche croste di formaggio appartenute a Topohotep III, conservate in un autentico vaso egizio (le avrei tenute per la mia collezione, ma erano troppo costose!); un set completo di mutandoni ricamati a mano con motivi a cuoricini (inutili, perché mi sarei vergognato a indossarli!). E infine, le chiavi di una Ferrari da corsa (inutile, perché io ho paura di guidare auto veloci!).

Fu allora che squillò il telefono.

Era Bancario$o Bancario, il direttore della Banca Topolare di Topazia, dove ho depositato i miei risparmi.

Dottor Stilton, condoglianze! Il suo conto corrente è defunto. Per farla breve, dottor Stilton, lei non ha più un soldo!
(da G. Stilton, C’è un pirata in Internet, Casale Monferrato, Piemme 2010, riduzione)

COMPRENDERE

1.
Geronimo è ritratto mentre: (1 punto)

  

[image: image1] balla con una gentil dama.



[image: image2] fa il maleducato a una festa.



[image: image3] si soffia il naso rumorosamente.



[image: image4] sta scattando di nascosto delle foto al sindaco.

Punti: …../1

2.
Perché Tea entra nell’ufficio? (1 punto) 


Punti: …../1

3.
Perché i collaboratori non parlano più a Geronimo? (1 punto)



[image: image5] Perché Geronimo è stato antipatico.



[image: image6] Perché Geronimo ha fatto loro degli scherzi.



[image: image7] Perché hanno ricevuto da lui delle e-mail offensive.

Punti: …../1

4.
Quale di questi oggetti non viene recapitato nell’ufficio di Geronimo? (1 punto)


[image: image8] Un paio di scarpe da tip tap.


[image: image9] Una poltrona per ufficio.


[image: image10] Una chitarra intarsiata.


[image: image11] Una collezione d’antichità.


[image: image12] Una carta di credito.


[image: image13] Le chiavi di un’automobile.


[image: image14] Una statua equestre.


[image: image15] Le chiavi di un elicottero.

Punti: …../1

5.
Perché il direttore della banca telefona a Geronimo? (1 punto)


[image: image16] Perché è morto un personaggio del libro.


[image: image17] Perché il suo conto corrente è in rosso.

Punti: …../1

6.
Per quale ragione a Geronimo capitano questi guai? (1 punto)



[image: image18] Perché Geronimo non ha fatto attenzione a come archiviava i file sul suo computer.



[image: image19] Perché Geronimo ha messo delle false identità su Internet.



[image: image20] Perché un criminale informatico ha rubato e manipolato i dati di Geronimo.

 

[image: image21] Perché i suoi collaboratori hanno compiuto atti di bullismo nei confronti di Geronimo.



[image: image22] Perché Geronimo ha lasciato in giro le sue password.

Punti: …../1

7.
Quale delle seguenti affermazioni si adatta meglio a Geronimo? (1 punto)



[image: image23] Geronimo è completamente rapito da Internet.



[image: image24] Geronimo non sa affrontare i problemi, se non piangendo.



[image: image25] Geronimo non ha ben protetto i suoi dati personali. 

Punti: …../1
Punteggio totale: …../7

Valutazione complessiva  ......

